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MatteoRenzi,
ildebito
e laSvizzera
sapubblica,nonconnuove tassazioni. Il
premier Matteo Renzi parla di un taglio
all’Irpef per mettere, a partire da mag-
gio, 80 euronetti almesenelle bustepa-
ga di 10 milioni di lavoratori che oggi
guadagnano sino a 1.500 euro netti
mensili. Sono cifre non stravolgenti,ma
che nella realtà italiana hanno final-
mente un po’ di consistenza. Per le im-
prese il primo ministro parla poi di una
riduzionedell’Irapdel10%ediuntaglio
analogoper lebollettedell’energia.
Sulla questione della copertura finan-
ziaria le note si fanno però di nuovo do-
lenti.Perquelcheriguardal’Irapil taglio
dovrebbe essere finanziato dall’aumen-
to della tassazione sulle rendite finan-
ziarie (titoli pubblici esclusi) dal 20% al
26%. Si può dire che è un allineamento
allealiquote invigore inaltriPaesieuro-
pei, ma era proprio il caso di alzare ora
la tassazione, inunPaesechehagiàuna
alta pressione fiscale? Non si poteva at-
tuare per una volta una manovra senza
alzare la tassazione? Per quel che con-
cerne il taglio di 10 miliardi di euro
all’Irpef si parla invecedi riduzionedel-
la spesa pubblica e questo è senz’altro
un bene. Peccato però che non ci sia
ancorachiarezzasui tempiesuimodidi
questa riduzione. Anche sui numeri ci
sono divergenze: il Governo parla di 7
miliardi per quest’anno, il commissario
alla spending review indica tagli alla
spesaper 3miliardi nel 2014.
Nel frattempo il debito pubblico sale
ancora. A fine gennaio è aumentato di
unaventinadimiliardi rispettoadicem-
bre, a2.089miliardidi euro.Eraal 132%
del PIL a fine 2013, la UE prevede che
sarà al 133% a fine 2014 e al 132% a fine
2015. È dalla riduzione di questo enor-
me debito che possono venire risorse
ingenti per le riformeeconomiche eper
la crescita, bisogna sempre ricordarlo.
In tutto questo, Renzi e il ministro
dell’Economia Padoan non hanno per
ora molto tempo per i negoziati con la
Svizzera. Però la maggioranza che so-
stiene ilGovernodiunacosaalmenosiè
accorta: l’autodenunciafiscale per la ri-
emersione dei capitali (anche dalla
Svizzera) è troppo onerosa e incerta. A
Roma si pensa dunque ad alcunemodi-
fiche. Vedremo se e quali arriveranno.
Nel caso, si potrebbero riaprire spazi di
trattativa per la Svizzera. D’altronde,
con le cifre dell’economia e dei conti
pubblici che corrono in Italia, il Gover-
nodiRomaprobabilmentenonrimarrà
ancora a lungo insensibile a ciò che po-
trebbeemergeredaicapitalinondichia-
rati. A quel punto, Berna dovrebbeperò
avere una posizione più forte e chiara.
L’adesione allo scambio automatico di
informazioni dovrebbe avere condizio-
ni precise, senza scordare poi l’uscita
dalle listenere italianee il capitolofisca-
le dei frontalieri. Una voce elvetica un
po’ piùalta sarebbepossibile eutile.
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Il cacciavitedallapuntad’oro
bus, camper), questi agenti, ad un
certo punto, sembrano sparire all’in-
terno del veicolo sottoposto ad ispe-
zione. Perché ne conoscono tutti i
segreti. E spesso, anche dopo ore di
ricerca, riescono ad individuare il
rifugio proibito, studiato ed allestito
da altri specialisti al servizio, però,
non della giustizia ma della malavi-
ta organizzata. Gli agenti del Grup-
po specialisti visite, per svolgere il
loro lavoro, oltre ad utilizzare i nor-
mali attrezzi in uso a meccanici e
carrozzieri impiegano pure sofistica-
te apparecchiature come, ad esem-
pio, gli spettrometri di massa per
individuare, tra l’altro, tracce di so-
stanze stupefacenti ed endoscopi.
Ogni agente potrebbe raccontare de-
cine e decine di episodi curiosi ri-
guardanti la propria attività ed
esperienza. Invece, spesso, si tratta di
persone che non parlano volentieri
del proprio lavoro. Sono una minie-
ra di informazioni per quanto con-

cerne il mondo delle auto: perché ri-
cevono, puntualmente, dalle case
costruttrici informazioni mirate e
tempestive. La maggior parte dei
conducenti pensa, non di rado, che il
numero di telaio della propria auto
sia impresso una sola volta sulla
carrozzeria, in quel punto ben visi-
bile a tutti. Invece no: vi sono altre
superfici in cui l’importante sigla è
scritta. In questo modo gli specialisti
sono in grado di eseguire quei doppi
controlli che consentono di scoprire
eventuali anomalie e quindi indivi-
duare provenienze illecite di deter-
minate autovetture. Gli agenti in
questione lavorano in officine spe-
cializzate (quando è il caso), oppure
sul luogo del fermo dell’auto: tutti gli
attrezzi necessari all’ispezione sono
ospitati in appositi furgoni con i
quali gli agenti si spostano durante
il servizio che svolgono lungo la
frontiera. E gli automobilisti bloccati
per il controllo tutti lì a guardare: c’è

chi finge indifferenza, chi si mostra
seccato perché sta arrivando in ri-
tardo ad un importante appunta-
mento. A volte nascono discussioni,
anche accese. Poi tutto termina
quando gli specialisti scoprono quel-
lo che non avrebbero dovuto indivi-
duare. Nella maggior parte dei casi
cala un silenzio pesante. Non man-
ca, però, anche in questi casi, chi
protesta e si dice all’oscuro di tutto.
Scatta l’inchiesta e, normalmente, si
finisce a giudizio. E fioccano le con-
danne. Non sempre. Ricordiamo un
caso, discusso parecchi anni fa in
tribunale nel Sottoceneri, in cui il
conducente di un’auto proveniente
dall’Est (nella quale era celata pa-
recchia droga), che si protestava in-
nocente, venne assolto. Il cittadino
straniero diceva che la sostanza stu-
pefacente era stata messa a sua insa-
puta nella vettura. Un’assoluzione
attorno a cui si sviluppò, per alcuni
giorni, un vivace dibattito.

OSSERVATORIO BANCARIO ❚❘❙ PAOLO BERNASCONI*

Riciclaggioefiscalità
Machebelginepraio

❚❘❙ Prigione e in-
chieste penali
bancarie per rici-
claggio connesso
a frodi fiscali ag-
gravate. L’Associa-
zione svizzera dei
banchieri ha ap-
poggiato il pro-
getto del Consiglio
federale: il Consi-

glio degli Stati lo ha approvato con
poche modifiche. Quali conseguenze
per gli evasori fiscali svizzeri e stranie-
ri? E per gli intermediari finanziari che
li abbiano assistiti?
Ecco qual è il nuovo oggetto del reato
di riciclaggio previsto dal Codice pena-
le svizzero: una sottrazione fiscale su-
periore almeno a 300.000 franchi, per
periodo fiscale, che sia stata conseguita
mediante l’utilizzazione di documenti
falsi, come bilanci, fatture, contratti,
attestati di salario e simili. Qualsiasi
avere patrimoniale che sia stato sot-
tratto al fisco (si badi bene, quello sviz-
zero oppure quello straniero), median-
te una frode qualificata in questo mo-
do, si definisce come oggetto di rici-
claggio punibile. Si rende punibile sia
l’autore di questa frode fiscale aggrava-
ta, ossia il contribuente, svizzero oppu-
re straniero, non appena abbia com-
piuto qualsiasi atto che renda difficile
la confisca di questi averi patrimonia-
li. Diventa però punibile anche qualsi-
asi altra persona, in particolare un
intermediario finanziario (un funzio-
nario di banca o un fiduciario che ab-
bia prestato assistenza nel rendere più
difficile la confisca di quegli averi pa-
trimoniali sottratti al fisco). Siccome il
riciclaggio è perseguito da parte del
Pubblico Ministero, la relativa indagi-
ne comprende il sequestro di documen-
ti contabili ed anche bancari nonché
degli averi patrimoniali sottratti, an-
che se occultati presso una banca o
presso un fiduciario. Se questi beni non
fossero più reperibili, perché già consu-
mati oppure perché ancora ben nasco-
sti, magari all’estero, può scattare la
«confisca per equivalente», ossia la
confisca di altri beni dell’evasore, fino
a concorrenza degli averi patrimoniali
sottratti fraudolentemente al fisco.
Sempre applicando la norma penale
del riciclaggio, diventa automatica-
mente perseguibile, anche oltrepassan-
do il segreto bancario, colui che ha
frodato il fisco, anche se lo avesse fatto
ricorrendo ai servizi di intermediari
finanziari fuori dal territorio svizzero,
presso filiali o succursali di banche
svizzere all’estero oppure presso ban-
che straniere. Anche alle Bahamas, a
Dubai, Hong Kong, Isole Mauritius,
Londra, Montecarlo, Singapore e simi-
li? Sì, nella misura in cui il Pubblico
Ministero svizzero riesca a trovare il

bandolo della matassa, per esempio
interrogando un fiduciario o un gesto-
re patrimoniale.
Assieme a qualche altro professore di
diritto fiscale, ci siamo sforzati, pubbli-
camente e finanche nelle audizioni
commissionali senatoriali, di spiegare
che il «riciclaggio del provento di frode
fiscale aggravata» costituisce un’eresia
giuridica. Infatti, se si può parlare di
provento illecito, di truffa, di corruzio-
ne, traffico di droga, bancarotta e si-
mili, non si può però parlare di «pro-
vento di frode fiscale», dal momento
che si tratta di averi patrimoniali che
non sono di origine illegale ma che, al
massimo, si possono considerare come
«contaminati» per non essere stati di-
chiarati alle autorità fiscali in confor-
mità agli obblighi legali. Di conseguen-
za, rappresenta un’eresia la confisca
del «prodotto di reati fiscali», dal mo-
mento che di «prodotto» non si può
parlare. La nostra proposta alternati-
va: punire, ma non nel Codice penale
bensì nel diritto penale fiscale, ogni
ostacolo frapposto all’esercizio del cre-
dito fiscale invece che alla confisca del
fantomatico «provento di frode fiscale
aggravata». Parole al vento. Ecco infat-
ti che il nostro Senato aggancia alla
locomotiva del riciclaggio un vagone
che a questo treno proprio non appar-
tiene, il vagone dei reati fiscali. Ed ecco
la cascata delle conseguenze: obbligo
di segnalazione a carico di tutti gli in-
termediari finanziari operanti in terri-
torio svizzero del «provento di frode
fiscale aggravata», con contemporaneo
obbligo di blocco di questo «provento»;
punibilità di tutte le imprese all’inter-
no delle quali venga commesso il reato
di «riciclaggio del provento di frode fi-
scale aggravata»; esecuzione della
massa di rogatorie nell’interesse di
procedimenti penali pendenti all’estero
contro frodatori fiscali stranieri per ti-
tolo di riciclaggio «del provento di fro-
di fiscali aggravate».
I nostri senatori si sono preoccupati di
esplicitare che la punibilità del rici-
claggio da parte delle autorità giudi-
ziarie svizzere ed anche l’esecuzione
delle rogatorie per reato analogo com-
messo all’estero, in danno del fisco
straniero, debbano essere esaminate
alla luce del diritto svizzero: si deve
cioè trattare di sottrazioni di almeno
300.000 franchi per periodo fiscale,
commesse mediante utilizzazione di
documenti falsi. E qui viene il peggio,
dal punto di vista dell’applicazione
uniforme della nuova norma: a secon-
da delle modalità di calcolo degli oneri
fiscali nei diversi Cantoni e, peggio che
peggio, nei diversi Stati, la nuova nor-
ma penale svizzera sarà applicabile o
meno. La legge sarà disuguale per tutti:
infatti, qualcuno sarà punibile come
riciclatore, oppure non lo sarà, a se-

conda che sia sottoposto alla sovranità
fiscale di un determinato Cantone o di
un determinato Paese. L’Associazione
svizzera dei banchieri, a giusta ragio-
ne, per evitare la criminalizzazione
generalizzata dei funzionari di banca,
ha chiesto chiarezza: ma come faran-
no i funzionari di banca ad accertare
se un deposito, una transazione, un
prelievo, un investimento, una messa a
pegno di un avere patrimoniale, po-
niamo superiore ad un milione di
franchi, darebbe luogo, in caso di
mancata dichiarazione fiscale, secon-
do la sovranità fiscale alla quale è sot-
toposto il cliente, ad una sottrazione
fiscale superiore o inferiore all’importo
di 300.000 franchi per periodo di im-
posta? Si dovrà conoscere, in un batter
d’occhio, senza ancora disporre di un
parere legale, quale sia il periodo di
imposta di un Paese dell’ex URSS, di
uno Stato del Golfo, di un Paese africa-
no, e anche quali sono le aliquote ed i
metodi di calcolo applicabili in base
alla legislazione fiscale dei numerosis-
simi Paesi dai quali provengono i
clienti. Ma, almeno, i nostri senatori si
sono preoccupati di vietare l’applicabi-
lità retroattiva della nuova norma,
prevedendo, fra le norme transitorie, la
regola secondo cui non è punibile per
riciclaggio colui che abbia occultato il
provento di frode fiscale aggravata pri-
ma che sia entrata in vigore la nuova
norma penale. Ma c’è un però: suppo-
niamo che la nuova norma penale en-
tri in vigore il 1. gennaio 2015 e che il
contribuente, svizzero o straniero, nella
sua dichiarazione fiscale introdotta nel
2016 riguardante l’imponibilità per
l’anno 2015, continuasse ad omettere,
mediante uso di documenti falsi, di
dichiarare quegli averi patrimoniali
che avesse sottratto fraudolentemente
negli anni precedenti. Qualsiasi atto di
occultamento commesso da questo
evasore fiscale e dal suo banchiere o
dal suo fiduciario, nel corso e a partire
dall’anno 2016, sarebbe comunque pu-
nibile per riciclaggio del «provento del-
la frode fiscale» commesso nel corso
dell’anno 2016 riguardo agli averi pa-
trimoniali non dichiarati nell’anno
2016. Ma così verrebbe a galla anche
la frode, punibile, commessa negli anni
precedenti. Un ginepraio. Alle banche
svizzere non resta che prepararsi, per
limitare al minimo i rischi per se stesse
e per i propri dirigenti e dipendenti.
Quando, nel 1986, Berna mi incaricò
di presentare un progetto per la puni-
bilità del riciclaggio, bastò individuare
la scappatoia: separare rigorosamente
la punibilità del riciclaggio legato alla
criminalità comune dalle infrazioni di
carattere fiscale. Ma, a quell’epoca, si
potevano ancora fare i conti senza
l’OCSE...

* avvocato

CENT’ANNI FA

15 marzo 1914
Retata – La nostra gendar-
meriahacompiutounavera
retata di pregiudicati, con-
dannati e gente sospetta.
Vennero dunque arrestati:
G. A. di Forlì per ferimento;
L. R. per truffe commesse in
Italia;C.A.peratti di lenoci-
nio; R. G., B. A. per violazio-
ne di sfratto; F. G., C.M. di
Genova eT. L. per sospetti.

Disgrazia fatale– IeriViglio,
la tranquillae ridente frazio-
nediGentilino, venne fune-
stata da unamortale disgra-
zia svoltasi in circostanze
veramente penose. Il giova-
ne B. A., di 19 anni, stava al-
la finestra della propria casa
esaminano una pistola di
piccolo calibro, ritenuta
quasi innocua, quando ad
un tratto dall’arma partì un
colpo, cui fece eco un grido
straziante. Il colpo aveva
colpito alla partemuscolare
del collo un ragazzetto di 12
anni, certo C. G., il quale se
ne stava seduto su una pic-
cola panca nel cortile della
casa ad una quindicina di
metri dalla finestra del B. Al
grido del ragazzo accorsero
lepersonedella casae,pare,
lo stesso B; il piccino venne
raccolto e portato in casa
ma pochi minuti dopo spi-
rava. Il B, esterrefatto per la
fatale disgrazia, sicuro d’al-
tra parte di essere vittima a
sua volta della fatalità del
caso, si costituì spontanea-
mente all’autorità, la quale
ha già iniziato una inchie-
sta, i cui risultati appaiono
find’ora favorevoli al B.

Per l’amore – Disperarsi ed
uccidersiperamorea17an-
ni, sonocoseche stannobe-
ne solo nei romanzi ad un
soldo alla dispensa. La gio-
vaneL. B. diCassarate, di 17
anni, sarta per dispiaceri
amorosi ingoiava sabato se-
ra una pastiglia di sublima-
to. Prontamente soccorsa
dai famigliari venneaccom-
pagnata all’Ospedale Italia-
no dove il medico constatò
che la ragazza nel tentativo
di suicidio era stata molto
prudente; la dose di veleno
ingoiato era stata infatti tan-
tomiserachenonoccorse la
lavatura gastrica. La ragazza
ha potuto rincasare poco
dopoeora sta bene.
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